Giovani e sesso, basta il manuale? 

La Società di ginecologia annuncia lezioni «nelle palestre e nelle piscine». Guarneri (Associazione genitori): risposta sbagliata a problemi veri, così si propone un modello di sessualità consumistico Dopo la guida multilingue al sesso sicuro per giovani turisti ('Travelsex', per la cronaca), in autunno arriveranno le lezioni sullo stesso argomento nelle piscine e nella palestre, per «contagiare con un’epidemia di corrette informazioni i milioni di atleti e i tanti giovanissimi sportivi italiani».
È una vera e propria offensiva quella lanciata dalla Sigo, la Società di ginecologia e ostetricia, che tra un convegno e l’altro sembra dare per scontato che se oggi c’è da colmare una lacuna culturale tra i teenagers, è senz’altro sul sesso. Niente di male a voler proporre nozioni corrette laddove – dicono – prevale la disinformazione e il silenzio dei genitori. Resta da vedere però di quali informazioni i nostri ragazzi hanno bisogno.
Davvero il problema è solo come usare il condom, dove reperire la pillola del giorno dopo e come evitare infezioni? E davvero la panacea di tutti i mali – in termini di gravidanze precoci, di diffusione di malattie sessualmente trasmesse, di aborti tra le giovanissimi – sarebbero la distribuzione dei preservativi negli istituti e i corsi a scuola?
«L’educazione sessuale è come quella fisica: una materia da insegnare ai ragazzi per restare in salute. Per un corretto stile di vita non devono bere, fumare e drogarsi, devono fare movimento, mangiare bene e usare sempre pillola e preservativo», hanno spiegato gli esperti martedì durante il convegno della Sigo a Roma. Tutto qui? Il sottosegretario al Welfare Eugenia Roccella ha bocciato l’idea di trattare l’educazione sessuale «come se fosse una semplice materia, mentre è una cosa complessa che fa parte dell’educazione alla responsabilità e all’affettività» e che deve coinvolgere in prima battuta le famiglie. «Sono risposte sbagliate a problemi veri – commenta dal canto suo Davide Guarneri, presidente dell’Associazione genitori e padre di quattro figli –. Alle domande degli adolescenti vanno date risposte adulte, non consumistiche. Da genitori, dobbiamo ammetterlo, constatiamo la difficoltà di confrontarci con i nostri figli su temi molto delicati quali quello della gestione della propria sessualità. E se una corretta informazione è fondamentale, per noi l’accento va sulla parola 'educazione' piuttosto che sull’aggettivo 'sessuale'. Vuol dire che non ci sta bene che i corsi nelle scuole siano monopolio di infermieri e medici. I percorsi vanno concordati con i genitori ed essere multidisciplinari».

I ragazzi – è il pensiero di Guarneri –, del resto, sanno benissimo cosa sono i preservativi e dove procurarseli. Quello che nessuno dice, invece, è che il modello di sessualità che viene loro proposto dai mass media è quello consumistico, usa e getta, mai «come scelta di vita responsabile». Le fughe in avanti della Sigo dimostrano quale delle due strade i medici hanno deciso di imboccare.
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